
 

 
AVVISO PER RICERCA DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER PROCEDURA NEGOZIATA, AI SENSI DELL’ART.50 
DEL D.LGS 36/2023, PER L’AFFIDAMENTO DI INTERVENTI DI ASCOLTO, PRESA IN CARICO E TRATTAMENTO DI 
UOMINI MALTRATTANTI NELL’AMBITO DEI CENTRI PER UOMINI AUTORI O POTENZIALI AUTORI DI VIOLENZA 
DI GENERE – C.U.A.V. di BORGOMANERO (L.119/2013, L.R. 4/2016, Intesa CU n.184 del 14.9.2022, D.P.C.M. 
26.9.2022) – Azioni approvate con D.D. Regione Piemonte n. 12_AA2202A in attuazione della DGR n. 11_7106 
del 26/06/2023.  
 

TERMINE MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 
ORE 12:00 DEL GIORNO 12 APRILE 2024 

 
1. Premessa:  

Ai sensi dell’art. 1 c.2 lett.b) D.L. 76/2020 convertito in L.120/2020, si rende noto che il Consorzio 

Intercomunale per la gestione dei Servizi Socioassistenziali C.I.S.S. di Borgomanero (NO), in esecuzione 

della determinazione n. 75 del 30/03/2024, intende avviare una procedura negoziata - previa indagine di 

mercato per manifestazione di interesse - per l'affidamento dei Servizi di ascolto, presa in carico e 

trattamento da svolgere nell’ambito del Centro per Uomini Autori o potenziali autori di Violenza di Genere – 

C.U.A.V. – di cui alla L. 119/2013 L.R. 4/2016, Intesa CU n.184 del 14.9.2022, D.P.C.M. 26.9.2022. - di cui l’Ente 

è titolare.  

I Servizi oggetto del presente Avviso sono coordinati, per le competenze gestionali ed amministrative, dal 

Consorzio C.I.S.S.  

Partecipano alla rete partenariale i seguenti Soggetti:  

a) Ufficio di Esecuzione Penale Esterna di Novara 

b) Centro Antiviolenza Area Nord Novarese  

 

2. RIFERIMENTI NORMATIVI  
- Consiglio d’Europa- Raccomandazione Rec (2005) 5 Comitato dei Ministri agli stati membri per la protezione 

delle donne contro la violenza, par. 50-53 “Programmi di intervento con gli autori”;  

- Legge 19 luglio 2019, n. 69 (recante “Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e altre 

disposizioni in materia di tutela delle vittime di violenza domestica e di genere”) denominata “Codice Rosso”  

- Legge 27 giugno 2013 n.77 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio d’Europa sulla 

prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, fatta ad Istanbul 

l’11 maggio 2011”;  

- Legge 15 ottobre 2013, n. 119, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14 agosto 2013, 

n. 93, recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto della violenza di genere, nonché 

in tema di protezione civile e di commissariamento delle province”  

-Piano d’azione straordinario contro la violenza sessuale e di genere approvato con decreto del Presidente 

del Consiglio dei Ministri del 7 luglio 2015  

- Piano strategico nazionale sulla violenza maschile contro le donne 2017-2020 adottato con decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri del 23 novembre 2017  

-Piano Strategico Nazionale sulla violenza maschile contro le donne 2021-2023 approvato dal Dipartimento 

per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 17 novembre 2021;  

-Intesa, ai sensi dell’art. 8 comma 6 della L. 5.6.2003 n. 131 tra il Governo, le Regioni e le Province autonome 

di Trento e Bolzano del 14.9.2022 per i requisiti minimi dei centri per uomini autori di violenza domestica e 

di genere.  



 

 
3. Oggetto dell’Avviso:  

 

Finalità e Obiettivo di carattere generale:  

In applicazione degli indirizzi di cui alla normativa vigente, con particolare riferimento a quanto disposto dalla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento Pari Opportunità al DPCM del 26.9.2022, sono state 

assegnate dalla Regione risorse economiche per il finanziamento degli interventi di ascolto, presa in carico e 

trattamento di uomini autori di violenza, da svolgere nell’ambito dei Centri per Uomini autori o potenziali 

autori di violenza di genere, finalizzate:  

a) all’acquisizione e/o al consolidamento dei requisiti minimi previsti dall’Intesa CU del 14.9.2022 per i 

Centri per uomini autori o potenziali autori di violenza di genere, entro i 18 mesi previsti dalla norma 

transitoria;  

b) all’attività di rilevazione e monitoraggio dei dati nonché della scheda di rilevazione regionale. 

Gli obiettivi perseguiti dal Consorzio C.I.S.S., in conformità a quanto disposto dalla Regione Piemonte, sono:  

1) Completare il processo di adeguamento del C.U.A.V. di cui è titolare ai requisiti previsti dall’Intesa 

CU n. 184 del 14 settembre 2022, con particolare riferimento alle attività di ascolto, accoglienza, 

assistenza psicologica, interventi e progetti personalizzati per la presa in carico;  

2) Sostenere il corretto svolgimento dell’attività  di follow up dei programmi di trattamento attivati, nel 

rispetto della riservatezza e anonimato degli utenti, anche ai fini di verifica e monitoraggio dei flussi 

informativi ai diversi livelli (Regione, Dipartimento Pari Opportunità, CNR, ISTAT), come ribadito 

all’art. 7 dell’Intesa CU n.184 del 14.9.2022, con particolare attenzione all’attività di rilevazione dei 

dati e del monitoraggio della scheda di rilevazione regionale approvata con D.G.R. n.10-6505 del 

13.2.2023;  

3) Promuovere l’integrazione con Enti pubblici, Enti del Terzo Settore ed altre organizzazioni del privato 

sociale per la creazione di forme di governance del fenomeno, attraverso adeguate modalità di 

collaborazione e lavoro della rete locale, in particolare con l’implementazione o la stipula di nuovi 

protocolli. 

4) Garantire una presa in carico tempestiva ed adeguata all’entità del bisogno e al livello di rischio.  

 

4. Dispositivi di governance:  

Ai fini di un’adeguata gestione delle attività progettuali, sono assicurati i seguenti dispositivi di governance:  

- Cabina di Regia con il compito di coordinamento generale e scientifico del progetto e composta da:  

a) Uno o più referenti del Consorzio CISS; 

b) Un referente di UEPE  

c) Un referente del Centro Antiviolenza Area Nord  

 

- Coordinamento generale:  
Tale funzione è svolta da un referente interno del Consorzio C.I.S.S. che avrà mandato di presidiare il processo 

di implementazione del C.U.A.V. secondo le linee strategiche indicate dal Consorzio stesso.  

Il Consorzio C.I.S.S. pertanto, attraverso la figura del Coordinatore generale:  

- mantiene il pieno controllo sulle attività del C.U.A.V. definendo le scelte strategiche ed operative;  

- svolge una costante attività di monitoraggio e verifica del corretto svolgimento degli interventi e il 

raggiungimento degli esiti correlati secondo le tempistiche concordate;  



 

 
- presiede i Tavoli di lavoro territoriali attivati nell’ambito del Progetto e partecipa agli incontri 

programmati con gli stakeholder;  

- autorizza preventivamente la pianificazione delle attività predisposta dal Soggetto aggiudicatario e 

l’attivazione delle professionalità correlate, che lo stesso intende incaricare per la gestione;  

- autorizza qualsiasi eventuale adeguamento operativo e/o modifica organizzativa che possa 

influenzare il progetto e che si discosti da quanto stabilito in fase iniziale; a titolo esemplificativo si 

cita: sostituzione temporanea o permanente del personale; modifiche degli orari e/o dei monte ore 

assegnati; variazione della tipologia di intervento realizzata; modifiche al Progetto di intervento 

individualizzato previsto per ciascuna persona presa in carico; inserimento di figura professionale 

aggiuntiva; attivazione di incontri con partner e stakeholder; partecipazione ad attività formative (se 

direttamente connesse al Servizio);  

- verifica ed autorizza l’avanzamento della spesa, previa presentazione della documentazione richiesta 

da parte del Soggetto aggiudicatario.  

 
Il Coordinatore generale viene supportato nello svolgimento delle sue mansioni da un operatore incaricato 
dal Soggetto aggiudicatario.  
 
Il Soggetto aggiudicatario dovrà individuare, a tale proposito, una figura di supporto alla funzione di 

coordinamento svolta dall’Ente capofila. Tale figura dovrà essere in possesso dei seguenti requisiti minimi:  

1) Laurea in Psicologia, Pedagogia o in Scienze dell’educazione 

2) Esperienza almeno triennale nel coordinamento di servizi complessi con particolare riferimento ai 

servizi rivolti ad adulti.  

Costituisce inoltre requisito preferenziale il possesso di conoscenze e di competenze metodologiche coerenti 

con le attività del C.U.A.V., con particolare riferimento al possesso dell’attestato relativo al percorso di 

formazione abilitante.  

Principali compiti della figura di supporto al coordinamento:  

- Presidia i processi operativi, secondo quanto disposto dall’Ente titolare e in stretta collaborazione con il 
Coordinatore generale;  

- Sottopone al Coordinatore generale la pianificazione delle attività e le professionalità che il Soggetto 
aggiudicatario intende incaricare; coordina gli operatori e i professionisti incaricati nell’ambito 
dell’affidamento del Servizio;  

- Garantisce costanti rapporti tra l’Ente titolare e gli operatori a vario titolo coinvolti, informando 
dettagliatamente il Coordinatore generale almeno con cadenza settimanale (o con maggiore frequenza se 
richiesto);  

- Partecipa agli incontri periodici di gestione e monitoraggio concordati con la Cabina di Regia;  

- Partecipa agli incontri territoriali ai fini del rafforzamento della rete territoriale;   

- Partecipa agli incontri di formazione e aggiornamento previsti da Regione Piemonte nell’ambito della rete 
regionale C.U.A.V.;  

- Assicura la costante raccolta ed elaborazione dei dati qualitativi e quantitativi coerenti con il Progetto e 
l’elaborazione della documentazione relativa;  

- Collabora alle attività di informazione e sensibilizzazione previste dal Progetto.  



 

 
- Garantisce la presenza in loco con cadenza almeno settimanale e un’ampia reperibilità.  

5.  Azioni progettuali:  

Il Progetto si compone delle seguenti Azioni:  

A.1.)  Incontri di rete di valutazione del rischio 

Si prevede di potenziare e strutturare ulteriormente relazioni sistematiche con alcuni enti/servizi sono già in 

atto collaborazioni, in particolare: 

 i Servizi sociali interni al Consorzio CISS stesso che già oggi costituiscono i principali soggetti invianti 
e interlocutori per le situazioni seguite sia per quanto riguarda la gestione di nuclei familiari 
all’interno dei quali è presente un uomo che agisce comportamenti violenti, sia per quanto riguarda 
la gestione degli incontri in “Spazio neutro” che possono fare seguito a denunce o alla rilevazione di 
comportamenti violenti da parte del padre; 

 il Centro Servizio sociale Adulti del Ministero di Grazia e Giustizia di Novara e l’Ufficio di Esecuzione 
Penale Esterna, che è soggetto inviante e soggetto che segue una parte degli uomini che partecipano 
di fatto ai percorsi del C.U.A.V.; 

 il Centro Antiviolenza Area Nord Novarese, per le situazioni da loro conosciute ma anche per una 
consulenza generale sul possibile punto di vista della donna laddove non è possibile registrarlo 
direttamente oppure direttamente per il Contatto partner; 

 i servizi dell’ASL, in particolare il Ser.D. e il Servizio Psicologia Adulti per quelle situazioni seguite 
anche da questi Servizi; 

 le Forze di Polizia e i Carabinieri locali in alcune situazioni. 

 

Il Soggetto aggiudicatario dovrà garantire la piena collaborazione alle attività di rafforzamento del sistema 

territoriale, individuando strategie coerenti con quanto previsto dal Progetto e/o valorizzando le 

collaborazioni già poste in essere con ulteriori Attori territoriali che si ritengono rilevanti sul tema.  

 

Costituisce elemento premiale la sussistenza di collaborazioni già poste in essere e/o in fase di attivazione 

(sostanziate da documentazione a supporto) con stakeholder territoriali che possano favorire e facilitare il 

rafforzamento del Sistema (in aggiunta ai Soggetti istituzionali), con particolare riferimento a quei Soggetti 

che operano in Servizi funzionali a sostenere il progetto individualizzato delle persone prese in carico e/o 

a diffondere il cambio di paradigma narrativo sul tema.  

 

 

A.2.)  Il Contatto della Partner 

Questa azione mira a creare una o più occasioni di contatto con la partner /ex partner vittima, oltre che con 

l’eventuale partner attuale, al fine di assumere anche il punto di vista della donna nel monitoraggio del 

comportamento dell’uomo che partecipa al percorso. Si tratta di un’azione fondamentale che si intende 

implementare attraverso specifiche linee guida condivise con i Soggetti chiave.  

Il contatto partner viene gestito da una figura femminile debitamente preparata e con esperienza in questo 

ambito che a tale proposito opererà in stretta collaborazione con il C.A.V. locale.  

 

Il Soggetto aggiudicatario dovrà individuare una o più figure con formazione ed esperienza professionale 

coerenti con quanto previsto dal Progetto e dalle Linee guida.  

La/le figure dovrà/dovranno:  



 

 
- Essere in possesso di Laurea coerente con quanto specificato nel successivo Punto 6;   

- Aver maturato esperienza almeno triennale nell’ambito dei Servizi di ascolto e presa in carico, con 

particolare riferimento ai Servizi rivolti a donne vittime di violenza.  

- Garantire la partecipazione alle attività formative obbligatorie entro i termini stabiliti, in 

ottemperanza ai requisiti professionali previsti dall’Intesa e dalle Linee guida regionali.  

 

A.3) Percorsi integrativi per casi di violenza extrafamiliare  

Si tratta di interventi attuati in situazioni che, a causa del comportamento agito dall’uomo soprattutto in 

ambito extrafamiliare, richiedono almeno uno almeno o più interventi integrativi all’azione psicoeducativa 

“classica”.  

 

Il Soggetto aggiudicatario dovrà individuare una o più figure con formazione ed esperienza professionale 

coerenti con quanto previsto dal Progetto e dalle Linee guida.  

La/le figure dovrà/dovranno:  

- Essere in possesso di Laurea coerente con quanto disposto al successivo Punto 6;  

- Aver maturato esperienza almeno triennale nell’ambito dei Servizi psico-educativi rivolti a persone 

adulte;  

- Garantire la partecipazione alle attività formative obbligatorie entro i termini stabiliti, in 

ottemperanza ai requisiti professionali previsti dall’Intesa e dalle Linee guida regionali.  

 

Costituisce requisito preferenziale il possesso di comprovata esperienza nell’ambito dei C.U.A.V. e dei Servizi 

di ascolto, presa in carico e trattamento di uomini maltrattanti.  

 

E’ inoltre prevista un’azione trasversale di comunicazione, sensibilizzazione e disseminazione.  

Tale azione è coordinata dal Consorzio C.I.S.S. e coinvolge la rete di riferimento territoriale. Le attività di 

comunicazione dovranno:  

- Raggiungere un numero ampio di soggetti del territorio;  

- Coinvolgere gli stakeholder territoriali;  

- Diffondere conoscenza e informazione sul tema 

 

Il Soggetto aggiudicatario dovrà collaborare alla gestione delle azioni di cui sopra, coordinandosi con il 

referente del Consorzio C.I.S.S. ed individuando strategie e strumenti funzionali al raggiungimento degli 

obiettivi e dei target previsti.  

 

6.   Qualifiche ed esperienza del Personale impiegato:   

Il C.U.A.V.si avvale di personale maschile e femminile specificamente formato.  

All’interno dell’équipe di lavoro è richiesta multidisciplinarietà, garantendo la possibilità di fornire risposte 

adeguate a bisogni complessi. A tale scopo il C.U.A.V. può avvalersi di una supervisione clinica a supporto del 

personale che realizza il percorso.  

L’équipe del C.U.A.V. è formata da almeno tre operatori/operatrici e deve comprendere almeno un/a 

professionista con la qualifica di psicoterapeuta o psicologo/a con formazione specifica.  



 

 
L'équipe può comprendere altre figure professionali quali educatore/trice professionale, assistente sociale, 

psichiatra, avvocato/a, mediatore/trice interculturale e/o altre figure ritenute funzionali ad un efficace 

processo di risposta.   

La formazione/il curriculum formativo del personale deve prevedere un numero minimo di 120 ore, di cui 

almeno 60 di affiancamento alle operatrici/operatori impiegate/i in servizi analoghi.  

Il Soggetto aggiudicatario deve quindi garantire la partecipazione alle attività formative obbligatorie previste 

ai fini dell’ottenimento dei requisiti previsti dall’Intesa CU 184/2022 per le figure professionali ivi operanti. 

Deve inoltre assicurare alle/agli operatrici/operatori un pacchetto annuo di supervisione professionale e 

tecnica.  

 

7.Soggetti ammissibili alla presentazione delle istanze:  

Sono ammessi a presentare manifestazione di interesse gli operatori economici in possesso, a pena di non 
ammissione alla successiva fase di gara, dei Requisiti di seguito indicati:  
 
Requisiti Generali  
 

- Disporre del personale descritto ai punti precedenti;  

- Essere iscritti nel Registro delle Imprese tenuto dalla Camera di Commercio Industria Artigianato 

Agricoltura competente, ovvero nel corrispondente registro professionale o commerciale dello Stato 

di appartenenza (se si tratta di uno Stato dell’U.E.), conformemente con quanto previsto dall’art. 83, 

comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016, per attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura di 

gara. Per gli operatori economici non tenuti all'iscrizione nel Registro delle Imprese è richiesta 

l’iscrizione al relativo Albo o Registro nazionale e/o regionale in base alla natura giuridica del 

concorrente, per attività coerenti con quelle oggetto della gara risultanti dal vigente Statuto del 

concorrente stesso.  

- Essere abilitati ed iscritti nell’elenco fornitori del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 

(MEPA) “Servizi Sociali”, pena esclusione. Pertanto gli operatori economici, prima di presentare 

domanda dovranno verificare la persistenza dell’iscrizione sollevando espressamente la stazione 

appaltante da qualsiasi responsabilità in caso di non iscrizione Mercato Elettronico.  

- di non trovarsi nelle situazioni di esclusione previste dal D.Lgs. n.36/2023 riferite al Soggetto 

partecipante e a tutti gli altri Soggetti indicati nella citata norma;  

- di non trovarsi nelle situazioni di cui all’art. 53, comma 16-ter del D. Lgs. n. 165/2001 e all’art. 21, 

comma 1, del D. Lgs. n. 39/2013; 

- di non essere incorsi in gravi inadempienze in un precedente rapporto con le Pubbliche 

Amministrazioni e in particolare con il Consorzio C.I.S.S. 

 
Il Consorzio C.I.S.S., nella fase istruttoria, si riserva di controllare la veridicità delle dichiarazioni rese e di 

chiedere integrazioni o chiarimenti. Qualora dai controlli effettuati sul soggetto selezionato si evidenziassero 

irregolarità o mancata corrispondenza tra quanto dichiarato in sede di partecipazione e quanto verificato si 

procederà ad escludere il proponente.  

 

8 Localizzazione degli interventi:  



 

 
La sede principale destinata ad ospitare le attività del C.U.A.V. è collocata presso il Consorzio C.I.S.S. 

Borgomanero, tuttavia, per rispondere ai bisogni territoriali, il Soggetto aggiudicatario potrà proporre 

un’articolazione integrativa che preveda, a titolo esemplificativo, attività decentrate al fine di garantire 

un’informazione capillare ed un tempestivo accesso ai servizi offerti. L’accessibilità ai servizi è garantita da 

una presa in carico secondo le modalità condivise con il Consorzio C.I.S.S. e sulla base della valutazione del 

rischio.  

Il C.U.A.V. adotta la Carta dei servizi esplicitando gli orari e i giorni di apertura e di accoglienza, nei locali 

dedicati e nelle modalità definite per tale attività.  

Al fine di garantire la sicurezza delle vittime, nei C.U.A.V. si esclude in ogni caso l’applicazione di qualsiasi 

tecnica di mediazione tra l’autore di violenza e la vittima, e, nel caso in cui si realizzino attività che 

coinvolgono le vittime stesse (ad esempio il “contatto partner”) si assicura la netta separatezza dei 

programmi e degli ambienti.  

Se il Soggetto aggiudicatario fosse contemporaneamente gestore di servizi sia rivolti a vittime di violenza che 

di autori di comportamenti violenti, assume l’obbligo di incaricare operatori/operatrici diverse per ciascuno 

dei due servizi. 

9. Durata del Progetto:  

Le attività di progetto dovranno essere avviate entro 5 giorni dall’aggiudicazione e concludersi entro il 

termine massimo del 15.10.2024, al fine di rispondere alle tempistiche previste dalle disposizioni regionali.  

10. Modalità di rendicontazione della spesa:  

L’aggiudicatario si impegna a far pervenire fattura mensile indicante il CUP di progetto, il CIG relativo e le ore 

svolte dalle singole figure professionali unitamente a report mensile delle attività svolte con relativi time-

sheet degli operatori coinvolti. Al termine delle attività dovrà essere presentata relazione finale attestante 

gli interventi.  

Non sarà in nessun caso considerata ammissibile la valorizzazione delle attività svolte dai volontari, nemmeno 

a titolo di cofinanziamento. Non saranno parimenti ammesse note di debito. 

11. Importi 

L’importo omnicomprensivo per lo svolgimento delle attività è complessivamente pari ad € 8.500,00 

(ottomilacinquecento/00) IVA inclusa. 

 Il monte ore complessivo stimato per tutte le attività specialistiche ammonta a 350 ore per l’intera durata 

del progetto, da suddividere tra le diverse figure professionali individuate (si veda Punto 6).  

12.  Tempistiche di pubblicazione dell’Avviso e modalità di presentazione delle istanze  

I soggetti interessati alla presente procedura potranno presentare specifica richiesta di partecipazione entro 

il 12 aprile 2024 ore 12.00 tramite PEC all’indirizzo protocollo@pec.cissborgomanero.it indicando 

nell’oggetto “Manifestazione di interesse - procedura negoziata CUAV – Interventi_ DGR 11_7106”. 

L’istanza di partecipazione dovrà essere redatta secondo il modello allegato al presente Avviso. 

Non potranno chiedere di partecipare alla procedura, ai sensi del D.Lgs. 36/2023, i candidati che si trovino 

rispetto ad altri partecipanti alla procedura in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 cod. civ. o in una 

qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti l’imputabilità delle 

conseguenti offerte ad un unico centro decisionale. 

mailto:protocollo@pec.cissborgomanero.it


 

 
Il Soggetto candidato che presenta la manifestazione d’interesse dovrà essere in possesso – singolarmente o 

in raggruppamento - dei requisiti di partecipazione richiesti dal presente Avviso, dichiarando gli stessi nel 

modello “Manifestazione d’interesse”.  

La realizzazione delle attività progettuali dovrà essere svolta esclusivamente dal soggetto selezionato e non 

è ammesso l’affidamento delle attività medesime a soggetti terzi.  

 

Il Consorzio CI.S.S. inviterà alla procedura di gara, tramite piattaforma MEPA, tutti i candidati che avranno 

presentato nei termini la manifestazione di interesse, a seguito di valutazione delle relative istanze. Nel caso 

in cui pervenga una sola manifestazione di interesse, l’Amministrazione procederà, comunque, all’invito 

dell’unico candidato interessato se in possesso dei requisiti di partecipazione richiesti.  

Le manifestazioni pervenute oltre la data e ora di cui sopra non saranno prese in considerazione per le 

ulteriori fasi della procedura.  

Non saranno prese in considerazione le manifestazioni d’interesse presentate nel caso in cui:  

- il modello “Manifestazione di interesse” manchi; non sia firmato digitalmente; sia firmato 

digitalmente da una persona che non risulti dal modello stesso munita del potere di rappresentare il 

soggetto che presenta manifestazione di interesse;   

- risulti priva anche di una sola delle dichiarazioni contenute nell’apposito modello;  

- l’istanza sia presentata oltre i termini stabiliti.  

La lettera di invito e i documenti necessari per la partecipazione alla successiva fase della procedura saranno 

inoltrati da parte del Consorzio C.I.S.S.  esclusivamente ai Soggetti candidati ritenuti idonei, attraverso la 

casella di posta elettronica indicata dagli stessi.  

La presente procedura, ai sensi dell’art. 50, D.Lgs. 36/2023, verrà aggiudicata sulla base della valutazione 

di un’apposita Commissione sulla base dei criteri individuati dal disciplinare di gara all’offerta 

economicamente più vantaggiosa. 

 

13. Richieste di chiarimenti 

Eventuali quesiti o richieste di chiarimenti in merito al presente Avviso potranno essere formulati 

esclusivamente attraverso la segreteria del C.I.S.S., all’indirizzo di posta elettronica 

segreteria@cissborgomanero.it entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 8 aprile 2024.   

Le risposte ai quesiti pervenuti saranno inoltrati all’indirizzo PEC dichiarato dall’operatore economico e, 

unitamente alle relative richieste, in forma anonima, saranno pubblicate nella “Documentazione di 

gara”. È responsabilità dell’operatore economico monitorare la PEC. 

 

14. Trattamento dei dati personali 

Il presente avviso non vincola in alcun modo la Stazione Appaltante, la quale si riserva di avviare altre 

procedure o di non procedere con l’indizione della successiva procedura negoziata ex art. 1, comma 2 

lett. b) del D.L. n. 76/2020, senza che i soggetti che avranno manifestato interesse possano vantare alcun 

affidamento sul successivo invito alla procedura o vantare pretese o diritti di alcuna natura. 

 

15. Disposizioni ulteriori e finali 

I dati raccolti sono trattati nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento generale sulla protezione dei 

dati (General Data Protection Regulation c.d. GDPR) dell'Unione Europea, entrato in vigore il 25 maggio 

2018, con l’obiettivo di rendere uniformi in ambito UE le regole relative alla raccolta, all’utilizzo, alla 



 

 
protezione ed alla condivisione dei dati personali. L’Informativa sulla privacy del C.I.S.S. di Borgomanero 

è consultabile al link https://privacy.nelcomune.it/cissborgomanero.it 

 

Allegati:  
Allegato 1 – Domanda di manifestazione di interesse. 

IL DIRETTORE del C.I.S.S.  
Responsabile Unico di Procedimento  

Dott.ssa Claudia Frascoia  
       F.to digitalmente* 

 

 
* Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma 

autografa 


